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• 1 lestimonia unexpartigiano "losottoscnt 
to Forapane Giuseppi di Enrico e di Killi Elvira 
nato a Rovere to di Novi via Giglida 4 dichiaro 
che la notte tra ti 13 e il M luglio 1149, alle ore 
24 circa venivo fatto alzare dal letto dai mare 
si lallodeiiarabinieridi Novi Belloth e obbliga 
tua prendere una vanga carua 'o sulla biuclet 
11 dovetti aiiotnpagnarlo in un podere» 

• Durante il percorso il carabiniere di nome 
Sciacca mi chiese se mi ncordavo quella stra
da Alla mia risposta che non ave vo niente da ri 
cordare, mi disse Fa una croce sulla strada 
pe rche non la rivedrai mai più Arrivato sul po-
dere vidi che sotto un filare di viti e erano già 
due carabinieri e vicino a loro era scavata una 
buca Appena fermato il maresciallo si avvicinò 
a me e elisse Questa volta e sei caduto par 
la1 Alla mia risposta negativa mi diede due 
se Inatti i sputandomi in faccia voleva sapere 
dove e rano le> armi Poi m numero di tre comin
ciarono a percuotermi e me ntre uno mi teneva 
gli altri mi battevano compreso il maresciallo 
Questo durò per l'immuti ma poiché rimanevo 
sulla negativa nu gettarono nella buca scan 
landomi palate di terra addosso Nello slesso 
tempo I appuntato dei carabinieri mi montò ad 
dovso pestandomi il petto e dicendo Ora do
vrai parlare altrimenti ti seppelliremo Poi mi 
lei ero se dcrc a te rra I appuntato mi era seduto 
vie ino e continuava ad mie rrogarmi ed ogni tan 
to mi stringeva con le mani alla gola Fui poi 
IKJrtato su un camioncino e accompagnato in 
p,v se alla caserma dei carab meri di Novi Mi 
' Illusero in cella Al mattino seguente ane ore 
10 50 venne dentro alla mia cella I appuntato 
ce»n altri eluc carabinieri Sciacco e Filippi e c o 
mine uiroiio eli nuovo la battuta della notte che 
durò p e r l i n a un ora 

«Nel pomeriggio dello stesso giorno verso le 
ore 15 mi prelevarono dalla cella e mi portaro 
no in cucina dove fui sottoposto ad un altro in 
terrogatono e ad altre percosso Poi un portaro 
no a mangiare e un dissero Preparati perche 
sarai portato in carcere a Mode na' Durante la 
notte t IVI giorni successivi ogni ora circa o i ca 
r ibinieri o il maresciallo mi venivano a fare una 
visita n"lla quak oltre' ad essere interrogato mi 
lini h avano» 

( Forapane Ciiuscppe viene scarcerato otto 
mesi dopo tur mane uva di indizi) 

( le to Masi Piero Astolfi Savino Malpien 
lotnm iso liosi l'ino I rebbi e 1 eopoldo Lam 
borimi tutti di ( uste Uranio Kmilia s o n o a n u s a 
udì -ver m u s o a stopo di rapina mentre han 
no giustiziato quattro spie del tedeschi repub 
blu Inni e noti e ollabor ìzionisti 

• 1 unirne) pollati sul posto ove erano sepolti i 
ri pubblichiti! e i attendeva uno spettacolo inat 
teso vi era molta folla in primo piano I parenti 
de i morti da un lato molte macchine ferme .1 
e r mei pure t giornalisti del Giornale dell Emi 
Ila de I Avvi nired Itali i e della Gazzetta di 
Modena ituribinieri il tenente Rizzo il giudi 
t i istruttori 11 marescialloCaunndis.se Prendi 
Li vang i assassine! 

«I fotografi si avvicinarono tentai di non farmi 
fotugrafan il mansciallo in sollevo la fama di 
, i ndomi Su delinquente alza la testa ed ora 
il hv^no" \rt un mi to mi sent'i tinto sonohrt 
torà ton'. ale stento di un^ malattia e chiesa di 
i ssere i sonerato Mi fu risposto con un brusco 
rifiuto Al tenente Rizzo t h e aveva proposto di 
indare a chiamare il becchino il maresciallo 

C au dis.se- e ho a me spettava il compito di scava
re la fossa l parenti dei morti che si trovavano 
ail un palmo da me gridavano come invasati 
Assassino de linquente" Quando ivrai fini 

to mi disse un veichio fascista andrai tu nella 
buca Un tx milite delle Brigate nere mi passò 
davanti con un IIIKIOSO bastone e m disse Ap 
pena hai finito ne faccio fare stoppa lo segui 
tavo solamente a dire I nazifascisti mi hanno 
ammazzato due fratelli io non ho fatto altro che 
eseguire un ordine mi.ilare Dovetti raccattare i 
ilui e iilaveri ossei pe r ossei mentre la folla urla 
v i lorsi nnata 

11 i inqui partigiani faranno un anno o due 
me si eli care i n prima di venir assolti coila moti 
v iztoni eli ave rcompiuto ìzionedt guerra) 

Il p irtigi ino plunelei orato Romolo Bini di 
Modi na «I-i si ra eli 1 25 maggio 11149 mi trova 
vo i SpilimlK rgo e ve rso le ore 21 mentre attra 
versavo la piazza de I paese fui avvicinato dal 
in ire scialle) dei e arabinitri che mi chiese se 
ne-ssuiK) mi aveva rotto la face 11 lei gliene chiesi 
ti peniti e lui per tutta risposta mi invitava in ca 
se rrn.i elice ndomi che aviva bisogno di parlar 
un Gli domandai si noi poti va dirmi subito 
chi i osa eli sidcrava i i tal i dom inda egli mi 
punto la pistola in un fianco e mi ingiunsi di se
guirlo in ia,e mia Str ida fai i n d o mi percosse 
lenitimi munti a i ili i e a pugni Giunti davanti 
illa i ise mia ini dissi di suonare il campanello 

e me litri lo f u i vo mi colpì con un forte i alcio 
in Ila si hien.i e he mi butte) de-ntre) la port i Ap 
pi na dentro il mari scialilo si buttò su di me io! 
p< ndoi n i tali i e pugni e insultandomi con le 
fr isi più ingiuriose lo ti metto le budella ili go 
la puoi ringraziare Iddio se ancora non ti ho bu 
calo la panila Prendendomi alla gola conti 
nuavaani e te ri Non sani le io ti strozzo' -

Romolo Bini resta due settimane in carcere 
mas- icrato di botto e i oslrotto a leccare in terra 
dalle quadre) u'Ic nnqui volte al Riomo Non 
vieni mai intorniato di ch i cosa lo si accusa gli 
viene solo a i i enn ito npetutamente degli altri 
settemila partigiani che in quei mesi sono stati 
rastrellati e prefissati Poi viene liberato e ripor 
ta'o a casa ni una jeep Dui ore dopo viene ri 
lire sei trasferito m un altra citta Poi ancora in 
un litri Se ni perdono le tran e II comitato di 
avviK iti ili mocratici che segue- i processi dei 
partigiani ne I Modenese e sopraffatto dalla 
e|u mutai elull t sui cessione degli arresti 

C osi un i I imputazione di aver ucciso due 
sentinelle dt Ila deiinia Mas a guardia dt un 
ixmtt Romolo Bini compare in un aula di tribu
nale i l'è schiera per una mattina Poi verrà tra 
stirilo i V iti rbo Ile ti nulo in isolante nto col
pito ioli i inghi iti li t, ito più volti alla parete 
de l1 i e * I i II i pi rso i contatti eein I esterno e 
vie ne l i t t le molari la voi e < ho e fuggito e e he 
non si i voluto eli nulli lare il fatto [H-r non pog-
giorin 1 i su i situazione il lomitatodegli «two 
i iti de mot ralle i sutxielora qualiosa e sta per 
inizi ut gli ne ertame-nti ma intanto succede a 
Mode n i I et tulio elu sei oporn in sctopuo da 
vinti ìlla loro fantine i Poi la nuova ondata de 
vii imsti e i nuovi licenziamenti degli operai 
le ss< r ili ('gii Bini viene «sianerato» senza pro
si loglimi nto peri he ani he della formaliz.z.azio 
IL eli II aie usa lettagli a Pesihiera non nsulld 

più tracela Vieni fatto usine alla spicciolata 
il ili use it i se e one] ina ili una casi mia di Bisce 
glie un i s* r i unelie i me si elopo il suo seiondei 

FILM INEDITI/5 «La tenuta democratica...» 
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Cognome: MASELL1 
Nome: FRANCESCO detto «Citto» 
Nato A Roma, nel 1930 

Film particolari: 
1953) «La stona di Caterina» ( 1 

«Gli sbandati» (1955) 
«I delfini» (1960) 
«Gli indifferenti» (1963) 
«Lettera aperta a un giornale della 

sera» (1970) 
«Il sospetto» (1975; 
«Stona d'amore» (1986) 
«Cod ice privato» (1988 ) 
«Il segreto» (1Q90) 

Il '49 del partigiano 
Bini Romolo 

FRANCESCO MASELLI 

All'inizio degli anni Ottanta Francesco Maselli scrisse 
nove brevi racconti per un progetto concepito assieme al produttore Franco 

Cnstaldi Uno dei nove racconti, intitolato «La tenuta democratica delle 
sinistre Salvo Romolo Bini che invece non tiene» e pubblicato in questa 
pagina E una nevoca/.ione serrata e drammatica dei giorni del '49 Ne 

sarebbe dovuto nascere un film a metà tra narrazione classica e 
ricostruzione documentaria Maselli ce lo racconta così «Era un idea di film 

modulari' Il tema erano gli ultimi 40 anni d'Italia Senza alcuna necessità 
di prefigurare un ordine cronologico progressivo o tematico, avremmo 

realizzato questi racconti lunghi o brevi o brevissimi da comporre dopo in 
tre differenti film Non ci nascondevamo ì problemi che avrebbe 

comportato una stranezza del genere, ma a liberarcene intervenne 
comunque la Rai Già da allora, infatti, per realizzare ì film serviva il 

contributo delle televisioni e questo progetto, che era stato inizialmente 
bene accolto da Mass mo Ftchera incorse nei vasti sommovimenti ' che 

all'epoca prepararono il suo spostamento dalla seconda rete alle direzioni 
generali Fu a questo comunque che Cnstaldi ed io volemmo attribuire i 

perché questi nostri film alla fine non si fecero » Quella che segue 
insomma, è un emozionante testimonianza su uno dei tanti film rimasti 

incagliati nelle secche del sistema tv All'epoca Maselh non girava film dal 
'75, l'anno del «Sospetto» Avrebbe ripreso a fare cinema solo nella sec onda 
metà degli anni Ottanta e on opere più imperniate sul «privato» Ma ora sta 

progettando un film (intitolato prima «Il manifesto dei comunisti >, poi 
«Bandiera rossa») sulla crisi di un anziano militante del Pei di fronte alla 

scissione del partito e ai nuovi eventi politici degli ultimi anni 

arri slo 
Romolo Bini ò irriconost ibili curvo umili ito 

nel teirpo e nella minte Non ne LI ex e lue) pere) 
dal cui fondo proviene una Imi viv u fissa 

Si reca alla stazioni paga il biglie Ito eie I trine) 
ceni uno dei cinque biglie-Iti el i milk i he gli h m 
no elatei uniti da un fermaglio 

Nello scompartirne nto siede in mezzo a un 
bailamme meridionale eli b imbuii di donni i 
ili braccianti Idiomi raiiniti hi ito issi nto 

Stendi1 a Pescara Acquista il b ir tabanhi 
sci buste con larta ita li tlt ri i un lapis Attenete 
la coincidenza Mangia un panino ioli il tor 
maggio avido C e un gnippo di operai in Hit i 
affaticati e he p irlauo fra eli loro di i proble un eli 
fabbrica straordinari buste paga cottimo Ori 
guardandoli negli oci In di Bini Romolo si pret i 
sa un fuoe od i odio intenso I-. elato t h e e in pie
di accanto a loro rositiluanelo il panino e ton 
la lista sghemba finisci chi qui Hi lo notano Si 
danno di gomito e si alleintanano 

Romolo Bini irriva i Spilmibe rgo e he non e 
ancora giorno Raggiungi i is i sua mira sili n 
zios mieliti eia una portie ma siili orte) i assidi 
ra e he i genitori inziain e il frale Ilo piti p inolo 
elorniane) Allora pn luli una bini li II i i i n s n 
ee>e una p ile-tta 

Periom lividi stradi -traditi ioli K ingiungi 
u r t i lasche un pò isolate ionie li sua In'ila 
ora sotto una porta ora in un ì tassi II ì trniggi 
iuta lutti sei lt buste i tu ti i riempito (tur Ulti la 
notte- in treno Poi s avvia ve no un costone fuori 
eie 1 p usi 

I ast la l.i Inutilità p u p a r i il siecei sposta 
ton slorzo una grossa pie tri e t oli unti i a si a 
vari 

Ni I pomi riggio rip ir ito d i un infr ilto sas 
,oso a ine zz i e eista alti lido i suoi II i lue ulalo 
i il ole-ale) bine le> Sle n dissolti irato verrinatola 
tenuta di Ile molli interni tlu suoi tilt lotte) cari 
calori lo stato ili ciascuna seni ili trtittadui 
proiotlili i.ilibro nove rtn'orz ito eie Ile dotili i 

•mm 

bombe a mano tedesche di quelle con il nani 
t o lungo, in legno 

Il discorso che fa ai sei compagni del sau glo 
noso gruppo d assalto quando lo raggiungono 
sulle pendici del monte nel tardo pomeriggio e 
più o meno il seguente i nostri partiti ci avevano 
convinti cinque anni fa che la rivoluzione non si 
poteva fare Che il Centro e il Sud d Italia non 
erano maturi che comunque le truppe alleato 
t i avrebbero annientati tutti come era avvenuto 
in Grecia Ci avevano convinti a consegnali le 
armi perché e erano da attuare la democrazia 
progressiva e le riforme di struttura lo BIM Ro 
molo per primo vi avevo fatto tutti questi d.scor 
si e ve lo ricordate bene Allora io stesso tira vi 
dico che fu ano sbaglio e un inganno Pe-ché' 
Mettiamo pure che era vero il fatto della nvolu 
/ione che non e era nessuna povsibj.ita di farla 
Va bene Ma poi i nostri partiti hanno vendu'J i 
partigiani n cambio del lavoro assicurato agli 
operai 1 sindacati hanno barattato i partigiani in 
cambio del loro potere ncuc fabbriche Questo 
allora 0 tradimento inganno e tradimento Ci 
deve essere allora una riscossa Non e e altra 
strada colpire chi ha tradito dare ur- eseny.o 
limpido implacabile 

I suoi sono allibiti II grande prestigio di Ro 
molo Bini li aveva fatti accorrere non appi n<i 
trovato, al mattino, il suo strano avviso appjnta 
mento Ma ora si trovano a dovergli spiegare 
che è in errore mentre lui era dentro era iniziata 
la più grande campagna di licenziamenti opc 
rai diecine d'migliaia altro che baratto della si
curezza del lavoro contro i partigiani E smda 
ia t i ' Ma lo sa che lutti i licenziati tuli sonei 
scelti tra quelli tesserali della Cgil' Lo si t he la 
Cgil e ovunque perseguitata' Come (a a parlare 
di tradimento per avere maggiore potori in lab 
brica' Non ha letto i giornali'' Non sa dei sei 
operai assassinati qualche mese fa a Mexltna 
perche- scioperavano' 

Romolo ascolta impietrito Corto, lui ìgDtna 
li da almeno dodici mesi non n ha letti "erto 
che della Cgil e dei licenziamenti '• dei norti 
operai non ne sapeva assolulamente unite 
Tutto infatti è precipitato in quello siort o di 
19-19 quando lui lo trasportavano da una pn 
gione a una questura intontito di botte e unilia 
zioni 

ì'ft, ia luce fissa della rabbia che gli 0 iodi 
montata dentro e gli riempie lo sgu, rdo nm si 
scioglie Anzi cresce Scatta ma illoia osa 
aspettiamo' cosa facciamo' di tosa dilanine 
riamo qui come in salotto' Siamo il grippo 
d assalto che ha fatto tremare la deiima Mas 
oppure no7 Siamo quelli di tui hanno po-lato 
anche Kesscrling e Doll~ian nei loro sporchi 
dian oppure n o ' Che aspettiamo per colpre al 
cuore gli assassini dei compagni operai |er li 
rar fuori le armi che ancora n sono seppelliti 
perconvincoro altri partigiani a 

Ma e proprio il ten-cno che ha scolto I a/ver 
sano questo - gli obiettano desolati - il tereno 
per metterci tutti luori legge per rdurci ì un 
gruppo dt disperati por lam nnuncia-x allo 
grandi battaglie di ritorma di difesa e insiene di 
ampliamento della democrazia Tu tu vuoi 
questo' 

Romolo Bini li guarda stralunalo È sera tmiai 
e comincia a fare freddo Loro devono ntonart 
in paese sono tutti e s e i - ch i più chi men« chi 
per un verso chi peri altro-impegnati in rumo 
ni assemblee «attivi sindacali» pei la gnntle 
mani!csta7ione operaia di protosta choavr\ 
luogo dopodomani 

Parlano preoccupati di lui tornando luruo la 
stradicciola scoscesa e poi stipati nella «Millo 
cento" lasciata a metà strada Non li ì volub si 
guidi non ha più pronunciato pan ia Sol) ha 
fatto un cenno rassicurante e distratto del tapo 
quando loro si sono raccomandati che nsefpel 
lissc quantomino qucll artiglieria Parlarci di 
Romolo Bini preoccupati e addolorali attoniti 
NC possono rendersi conto che su quel picolo 
spiazzo delimitato dalle prime bal/c tale irei* 
dell Appennino emiliano si e svolto p o o fa 
uno scontro - o un «confronto» o ur «dibaltto» 
e> lo stesso - che riassumeva tutt inte-ro il drim 
ma la disperazione la grandissima lorza d te 
nuta dell insieme della sinistra e del movimiiito 
operaio italiano nella prova chi si Irovò ac al 
frontare nel decennio tra gli ultimi anni Qu.iran 
ta e gli ultimi anni Cinquanta fino ali apertura 
t h e cominciò a ndc* nirsi alla mela osata di I 
I960 

Non se ne rendono ionio anihe per va dei 
blocchi stradali che intervallano tutta la st'aela 
fino a dentro il paese e ogni volta vino tilti i 
dix-umenti di tutti e sii da mostrare pazunti 
menti ai lelcnni in t a s t o e nutra the- _̂>e d j n u 
tutta la zona da quando e stata indetta qit Ha 
manifestazione demoiratiia di protesta tu 
malgrado ogni sforzo non si e anceira riusi il atl 
impedire pervio legali 

Ni potr- lonsidcrarsi un argomento valilo 
por quello scopo 1 ìnudentc della s t r i e'up' 
Quando un pozzo isolato tentò un vero i prò 
pno assalto a colpi di mitraglia e eli bonbe a 
una caserma vicino Mexlena uriandej isianele 
scenze incomprensibili e squamandosi ti Ito 
poi con una bomba a mano di (abbricizioni 
tedesca p a r e - c h e lo rese inidentifuabile 

Adire il vero il prefetlo ti provò s i l lepniu ì 
(ami un «caso» e a proibire il gruide raduno 
operato dell indomani Ma la pioggia di o-dmi 
del giorno e di violenti lomunicali di condanna 
di tulle le organizzazioni demoiratiihe p.jl'li 
sindacati e tonfigli di f ibbrica tonvinsero Ro 
ma che in effetti si trattava di un taso troppe) 
anomalo i troppo troppo sioi,side iato p -r pò 
li mi fare un toso politico 

La manifestazione ha dunque luejgo Sile n 
zieisa solenne- immensa Vi partii ipano un hi 
il padre la madre il frati Ilo più piciolo li Ro 
molo Bini inconsolabile por lo strano furto subì 
to in casa nottetempo dc-lla p ila di un s.n t o t 
della sua binile tta marta Bianihi t >n maini 
brio da torvi 
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